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decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 116, fatte salve le 
disposizioni di maggior favore di cui agli articoli 14, 15, 
16 e 17 della Convenzione predetta. 

 2. Il patrocinio a spese dello Stato è riconosciuto per 
tutte le domande presentate ai sensi della Convenzione 
sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di mi-
nori, aperta alla fi rma all’Aia il 25 ottobre 1980, di cui alla 
legge 15 gennaio 1994, n. 64, tramite l’autorità centrale. 

 3. Le domande di ammissione al patrocinio a spese 
dello Stato presentate, tramite autorità centrale, ai sensi 
dell’articolo 56, paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento 
(CE) n. 4/2009 e dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera   a)  , 
della Convenzione dell’Aia del 23 novembre 2007, sono 
proposte al consiglio dell’ordine degli avvocati del luogo 
di esecuzione. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, valutati in euro 189.200 annui a decorrere dall’an-
no 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’articolo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro della giustizia prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui al primo periodo 
e riferisce in merito al Ministro dell’economia e delle fi -
nanze. Nel caso si verifi chino o siano in procinto di ve-
rifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al pre-
sente comma, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministro della giustizia, provvede, con proprio 
decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla coper-
tura fi nanziaria del maggior onere risultante dall’attività 
di monitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie rimodulabili 
di parte corrente di cui all’articolo 21, comma 5, lette-
ra   b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell’ambito 
del programma «Giustizia civile e penale» della missione 
«Giustizia» dello stato di previsione del Ministero della 
giustizia. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 10.

      Permesso di soggiorno individuale per minori stranieri    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 31, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il fi glio minore dello straniero con questo convi-
vente e regolarmente soggiornante segue la condizione 
giuridica del genitore con il quale convive ovvero la più 
favorevole tra quelle dei genitori con cui convive. Il mi-
nore che risulta affi dato ai sensi dell’articolo 4 della leg-
ge 4 maggio 1983, n. 184, segue la condizione giuridica 
dello straniero al quale è affi dato, se più favorevole. Al 
minore è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi 

familiari valido fi no al compimento della maggiore età 
ovvero un permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo ai sensi dell’articolo 9. L’assenza occasio-
nale e temporanea dal territorio dello Stato non esclude il 
requisito della convivenza»; 

   b)   all’articolo 31, il comma 2 è abrogato; 
   c)   all’articolo 32, comma 1, le parole: «le disposi-

zioni di cui all’articolo 31, commi 1 e 2,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «le disposizioni di cui all’articolo 31, 
comma 1,». 

 2. All’articolo 28, comma 1, lettera   a)  , del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni, le parole: 
«, salvo l’iscrizione del minore degli anni quattordici nel 
permesso di soggiorno del genitore o dell’affi datario stra-
nieri regolarmente soggiornanti in Italia» sono soppresse. 

 3. Al minore di anni quattordici, già iscritto nel per-
messo di soggiorno del genitore o dell’affi datario alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il permes-
so di soggiorno di cui all’articolo 31, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
come sostituito dal comma 1, lettera   a)  , del presente arti-
colo, è rilasciato al momento del rinnovo del permesso di 
soggiorno del genitore o dell’affi datario. 

 4. Per il rimborso dei costi di produzione sostenu-
ti dall’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.a. nel 
periodo di sperimentazione del permesso di soggiorno 
elettronico rilasciato ai soggetti di cui al comma 3, decor-
rente dal dicembre 2013 fi no alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è autorizzata la spesa di 3,3 milioni 
di euro per l’anno 2016. Al predetto onere si fa fronte 
mediante corrispondente riduzione della dotazione del 
fondo per il recepimento della normativa europea di cui 
all’articolo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234.   

  Sezione  II 
   

  Art. 11.

      Diritto all’indennizzo in favore delle vittime di reati 
intenzionali violenti, in attuazione della direttiva 
2004/80/CE. Procedura di infrazione 2011/4147    

     1. Fatte salve le provvidenze in favore delle vittime di 
determinati reati previste da altre disposizioni di legge, 
se più favorevoli, è riconosciuto il diritto all’indennizzo 
a carico dello Stato alla vittima di un reato doloso com-
messo con violenza alla persona e comunque del reato di 
cui all’articolo 603  -bis   del codice penale, ad eccezione 
dei reati di cui agli articoli 581 e 582, salvo che ricorra-
no le circostanze aggravanti previste dall’articolo 583 del 
codice penale. 

 2. L’indennizzo è elargito per la rifusione delle spese 
mediche e assistenziali, salvo che per i fatti di violenza 
sessuale e di omicidio, in favore delle cui vittime, ovvero 
degli aventi diritto, l’indennizzo è comunque elargito an-
che in assenza di spese mediche e assistenziali. 
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 3. Con decreto del Ministro dell’interno e del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono determinati gli 
importi dell’indennizzo, comunque nei limiti delle dispo-
nibilità del Fondo di cui all’articolo 14, assicurando un 
maggior ristoro alle vittime dei reati di violenza sessuale 
e di omicidio.   

  Art. 12.
      Condizioni per l’accesso all’indennizzo    

      1. L’indennizzo è corrisposto alle seguenti condizioni:  
   a)   che la vittima sia titolare di un reddito annuo, ri-

sultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a quello 
previsto per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

   b)   che la vittima abbia già esperito infruttuosamente 
l’azione esecutiva nei confronti dell’autore del reato per 
ottenere il risarcimento del danno dal soggetto obbliga-
to in forza di sentenza di condanna irrevocabile o di una 
condanna a titolo di provvisionale, salvo che l’autore del 
reato sia rimasto ignoto; 

   c)   che la vittima non abbia concorso, anche colpo-
samente, alla commissione del reato ovvero di reati con-
nessi al medesimo, ai sensi dell’art. 12 del codice di pro-
cedura penale; 

   d)   che la vittima non sia stata condannata con sen-
tenza defi nitiva ovvero, alla data di presentazione della 
domanda, non sia sottoposta a procedimento penale per 
uno dei reati di cui all’art. 407, comma 2, lettera   a)  , del 
codice di procedura penale e per reati commessi in vio-
lazione delle norme per la repressione dell’evasione in 
materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto; 

   e)   che la vittima non abbia percepito, per lo stesso 
fatto, somme erogate a qualunque titolo da soggetti pub-
blici o privati.   

  Art. 13.
      Domanda di indennizzo    

      1. La domanda di indennizzo è presentata dall’interes-
sato, o dagli aventi diritto in caso di morte della vittima 
del reato, personalmente o a mezzo di procuratore specia-
le e, a pena di inammissibilità, deve essere corredata dei 
seguenti atti e documenti:  

   a)   copia della sentenza di condanna per uno dei reati 
di cui all’articolo 11 ovvero del provvedimento decisorio 
che defi nisce il giudizio per essere rimasto ignoto l’autore 
del reato; 

   b)   documentazione attestante l’infruttuoso esperi-
mento dell’azione esecutiva per il risarcimento del danno 
nei confronti dell’autore del reato; 

   c)   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’articolo 46 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sull’assenza delle condizioni ostative di cui all’artico-
lo 12, comma 1, lettere   d)   ed   e)  ; 

   d)   certifi cazione medica attestante le spese sostenute 
per prestazioni sanitarie oppure certifi cato di morte della 
vittima del reato. 

 2. La domanda deve essere presentata nel termine di 
sessanta giorni dalla decisione che ha defi nito il giudi-
zio per essere ignoto l’autore del reato o dall’ultimo atto 
dell’azione esecutiva infruttuosamente esperita.   

  Art. 14.

      Fondo per l’indennizzo in favore delle vittime    

     1. Il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vitti-
me dei reati di tipo mafi oso, delle richieste estorsive e 
dell’usura è destinato anche all’indennizzo delle vittime 
dei reati previsti dall’articolo 11 e assume la denomina-
zione di «Fondo di rotazione per la solidarietà alle vit-
time dei reati di tipo mafi oso, delle richieste estorsive, 
dell’usura e dei reati intenzionali violenti». 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 5 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 19 febbraio 2014, n. 60, il Fondo è altresì 
alimentato da un contributo annuale dello Stato pari a 
2.600.000 euro a decorrere dall’anno 2016. 

 3. Il Fondo è surrogato, quanto alle somme corrisposte 
a titolo di indennizzo agli aventi diritto, nei diritti della 
parte civile o dell’attore verso il soggetto condannato al 
risarcimento del danno. 

 4. In caso di disponibilità fi nanziarie insuffi cienti 
nell’anno di riferimento a soddisfare gli aventi diritto, è 
possibile per gli stessi un accesso al Fondo in quota pro-
porzionale e l’integrazione delle somme non percepite dal 
Fondo medesimo negli anni successivi, senza interessi, 
rivalutazioni ed oneri aggiuntivi. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del titolo II del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 febbraio 2014, n. 60. Con 
regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
apportate le necessarie modifi che al citato regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 60 
del 2014.   

  Art. 15.

      Modifi che alle leggi 22 dicembre 1999, n. 512,
e 23 febbraio 1999, n. 44    

      1. Alla legge 22 dicembre 1999, n. 512, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 3, nella rubrica e al comma 1, primo 
periodo, dopo la parola: «mafi oso» sono aggiunte le se-
guenti: «e dei reati intenzionali violenti»; 

   b)   all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , le parole: «da 
un rappresentante del Ministero di grazia e giustizia» 
sono sostituite dalle seguenti: «da due rappresentanti del 
Ministero della giustizia»; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1588-7-2016

   c)   all’articolo 4, comma 3, dopo le parole: «e succes-
sive modifi cazioni» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero 
quando risultano escluse le condizioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 20 ottobre 1990, n. 302». 

 2. All’articolo 19, comma 1, della legge 23 febbraio 
1999, n. 44, dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) da un rappresentante del Ministero della 
giustizia». 

 3. La disposizione di cui al comma 1, lettera   c)  , si ap-
plica alle istanze non ancora defi nite alla data di entrata in 
vigore della presente legge.   

  Art. 16.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. All’articolo 1, comma 425, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, e successive modifi cazioni, la parola: 
«2.000» è sostituita dalla seguente: «1.943» e le parole: 
«1.000 nel corso dell’anno 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «943 nel corso dell’anno 2016». 

 2. All’articolo 22, comma 1, alinea, del decreto-legge 
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 132, la parola: «49.200.000» 
è sostituita dalla seguente: «46.578.000», la parola: 
«94.200.000» è sostituita dalla seguente: «91.578.000» 
e la parola: «93.200.000» è sostituita dalla seguente: 
«90.578.000». 

 3. All’articolo 22, comma 1, lettera   b)  , del decreto-leg-
ge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, le parole: «46.000.000 
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «43.378.000 euro» 
e le parole: «92.000.000 di euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «89.378.000 euro». 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 14 è autorizzata la spesa di euro 2.600.000 a decorrere 
dall’anno 2016, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo l, comma 96, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPORTI

  Art. 17.
      Iscrizione nel Registro internazionale italiano di navi 

in regime di temporanea dismissione di bandiera 
comunitaria    

     1. All’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, dopo le parole: «ap-
partengono a soggetti» sono inserite le seguenti: «comu-
nitari o» e le parole: «registro straniero non comunitario» 
sono sostituite dalle seguenti: «registro comunitario o non 
comunitario».   

  Art. 18.
      Disposizioni sanzionatorie per i gestori delle 

infrastrutture, per le imprese ferroviarie e per gli 
operatori del settore nei casi di inosservanza delle 
norme e delle raccomandazioni dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie    

      1. Le inosservanze da parte degli operatori ferroviari 
delle disposizioni adottate dall’Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie (ANSF) in materia di sicurezza 
ferroviaria sono punite con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 5.000 a euro 20.000 qualora:  

   a)   riguardino la gestione della circolazione ferrovia-
ria, il funzionamento e la manutenzione degli elementi 
del sistema ferroviario; 

   b)   riguardino i requisiti e la qualifi cazione del perso-
nale impiegato in attività di sicurezza della circolazione 
ferroviaria; 

   c)   riguardino i certifi cati e le autorizzazioni di sicu-
rezza rilasciati a norma degli articoli 14 e 15 del decreto 
legislativo 10 agosto 2007, n. 162. 

 2. Le inosservanze da parte degli operatori ferroviari 
degli obblighi di fornire all’ANSF assistenza tecnica, in-
formazioni o documentazione sono punite con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 4.000. 

 3. L’accertamento delle violazioni e l’irrogazione del-
le relative sanzioni sono effettuati dall’ANSF, secondo le 
disposizioni di cui al capo I, sezioni I e II, della legge 
24 novembre 1981, n. 689, in quanto applicabili. L’ANSF 
e il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza possono stipulare una convenzione per le attivi-
tà di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle 
relative sanzioni. Qualora il comportamento sanzionabile 
arrechi pregiudizio alla sicurezza del sistema ferroviario, 
l’ANSF può adottare le misure cautelari della sospensio-
ne totale o parziale dell’effi cacia del titolo, o inibire la 
circolazione dei veicoli o l’utilizzo del personale sino alla 
cessazione delle condizioni che hanno comportato l’ap-
plicazione della misura stessa. 

 4. Senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica 
e nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie e strumen-
tali previste a legislazione vigente, il personale dell’AN-
SF incaricato dalla stessa di espletare gli accertamenti 
previsti assume nell’esercizio di tali funzioni la qualifi ca 
di pubblico uffi ciale. 

 5. Per le procedure conseguenti all’accertamento delle 
violazioni, le impugnazioni e la tutela giurisdizionale si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689. A tale fi ne il direttore dell’ANSF nomina 
un dirigente competente ad irrogare le sanzioni. Avverso 
l’accertamento è ammesso il ricorso al direttore dell’AN-
SF entro trenta giorni dalla contestazione o dalla notifi ca 
del provvedimento sanzionatorio. 

 6. La riscossione delle sanzioni è effettuata ai sensi 
dell’articolo 27 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 7. I proventi delle sanzioni sono devoluti allo Stato.   


